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Si Tendo aU'£dicoia, alla ctrt, Bardmco e dai prlacipall tabaccai hi 
Za eletione di un Collegio ri­

masto vacante per opiione 
nell'elezioni generali, non è 
elezione « i u o v à . 

L'art. 100'delta" iBggè aVettorale i7 
dicembre 1880, dopo avere attlbilito 11 
Dumoro dagl'Impieg iti oho possano oa-
aera aismeaei alla Gaiaara, dichiara; 

cQuADdo II sumero dagli impiegati 
ala coiBploto, Is'ehii'ont tiiloi;e'd'i[iipie-' 
gati daranno'iinll6>. 

V art.'6 della legga 18 maggio 1877 
flsSii io numero di 40 i fuiisionarl ad 
impiegati eleggibili ; dichiara in questo 
onmel'ò'&oii'wmpriìsi l minùtrl segre­
tari di Slato ed.,1 sagrAlarl'geuotalk^ 
detormioa li numero dalle varie oat^ 
gorio degi' impiegati ad ordiua il sor­
teggio quando il oumarA legale ala, >u<' 
perató, E grosagae r - ' ' ' 

« Lo elezidnì di' quelli, a cui.non esca 
la^draVole'ìl àort'eggi'o, saraniio unnul-
Isto. 

Quando sia oompleto il numero totale 
predetto,!» titiòv» elezioni di fuoràoiiari 
ed .impiegati saraano aulle » , , ; . , , . -

L'artj 92 prescrive ohe, se nella prima 
votiizione, oluiio otteogii 11 oamaro di 
70tl preeqri^to, ha luojgo uti» .«̂ «ptkda 
votazione sui due candidati che otten­
nero il. maggior numerò dèi 'sàffragl, 
Totazioue da eseguirsi ceti' intervallo 
non maggiore di otto giomif,..-

L'art. 103 della le^ge elettorale atti-
biliaeo che iì Collegio sia'còvodato entro 
mi' mesO, qoalonqaa''«talii <san»»P6r «ui 
resti vacante. , . , , . . 

La Idgge^ non- fa distiAzìoa'^'fi'^ l'e­
lezioni riuscjte apriifioscrutiiìio e quelle 
per, cui ebbi) luogo una seconda vota-, 
elQue {balloiìaggio) come noni distlngae 
fra' l'elezioni fitte nel giorno in odi 
sono convocati tulU i Coliegii, o che 
dicouei comunemente gmerali, e quelle 
parziali che ,éi fàòpo noi C'bllegii dive­
nuti Vacanti per opzione, di deputati e-
letti In.più Coliegii, che ,afìmunemeiite 
dico'nsf sùpptetièe o comple'meuiari. 

Se un Collegio è convpcatb; perchè 
rimnsto vacante per morte àet deputato, 
0 perchè questi dcevatte un Impiego' 
regio stipoDdiato od un aumento di sti­
pendio, 0 perché fu colpito da iadeguità, 
è naturale ohe . la elezipiie ni chiami 
«MODO. 

Ma nessun criterio offre la legge elet­
torale per chiamare nuove le elezioni 
nei Culli-gii rimasti .vacanti pqr opzione. 

Nella discussione 8 dicembre 1880 fu 
osservato dall'on. Napodauo, cbeijuando 
la IteggC' parla di nuova eiszìone, suppone 
ohe le elezioni generali 'àbbiaào avuto 
luogo i'n t^ltl i GoIle l̂.i,ME( nel caso dì 
opziof̂ e,. ir Còlìegio rimasto vacante si 
considera come non avesse.votato, perchè 
nessuno può e&sore elètto' validamente 
io più Coliegii; il Gollegìo oseroita il 
suo diritto come se non fosse staio mai 
convocato. 

Nuova elezione suppone una valida ele­
zione precedente, ma non è valida 
quella cbus sia condizionata, quando l'e­
letta abbia avutd^elezidod 'doppiy ed 
abWa optato per ilu''altro'Obllegiò. 

E varo ohe 'là Ciàerkin qtìeila tor­
nata ha volut^jijjnfia^fisre, h elezione 
supHl^ltiva coma nuooa eleziouc. Ma 
con tutta la riverenza dovuta all'augu­
sto Consesso, i .motivi «.ccennati pon 
sono persuadenti. E diByti la .Ouineru 
a mio sommesso avviso, si è contrad­
detta nella stessa tornata, noi» ritenen­
do nuova la elezione del capftitiiò'Carlo 
Da Amezaga, che volle qualificare àpme 
non avvenuta perchè annullata' per .'di­
fetto di forma. 

La deliberazione 8 dicembre 1880 è' 

un.i' dèbùitrae; ditn una'' legge.' La'Ca-
mei'ti,- come'fd! b'Uitvifi iniqtiella dl̂  
Bcussiocei;. è 'savritiie-, può-,fera; tutto 
quello. che vuole. In tatto di elezioni 
una' óàhierit'in' una L^glsjaturu pliò de­
cidere iti'Un diodo, ed In-ult'altra di-
veriaipentéi (1).. 

Cosi devono intenderla coloro ohe net 
Gulreglobavla rbfféVserò la candidatura 
al profe.'lsoré'di quella Univerdlitù'Ciar­
lo', f^t t l l tonl . eeni^aclièi aeseuno dai 
giornali..4> Milano..né di' Roma che 
vaóiib' per lèi mìk'ggldr.e, IlaSi'pepi'atd di 
Me l'EÌ'<p1(i' piccola'òst^aijion'e' Aella 
lotfa' ««?anita',Ir«i i>v,voc^to Potzi Da-
pretino a,d il Captoni decisamente.con­
trariò a'I beprétis! E'questo silenzio gè*' 
Dedalei xsiì,' t^hiV l'at-̂ sdiòitittta f\^ 'étìs^ 
qnei^l^,a favore della<mia tasi / i . i . ; 

"' • , 1 abA Foftiira.: 

iUJfiivi pafa.cliefla iCaméra-abbiatavuto 
occasioìfe' dì praoun'ciarsi in m'atoria ilópó 
il )S8Q.) l'professori i.iidjiHplegati tnandu! 
alla Camera nel 1883 furono soininati nelle 
print ,̂ihnf'iMI''é[i«zidni>é^tple<i^éì'' ' - ' 

P e r c h é IVo'?.' 

La Patrid del ' Frlùìi dei g ì cqrrènts' 
recA quésta''breve q'uàtttó misteriositidi'' 
chiaratione^ ; . . . . "•. ' • 

A l mt^ljt^; che ci cAitdo.tiff,- o to»,, 
l u à b co t i ' jfligkkó s e i r e ^ o , ' il 
p e r c h è del nostro silenzio, dar^iorrid 
della pu66ltcazione d«l Oecrelo iteale con 
cui comoeavasi il IH collegio sino a sab-
baio 17 luglifìi. riguardo ad viiWrlw 
l a i n » i i i u j s f r e p e i r l M sù i^ \vlt |». 
p o l i é i c H ^ ' Hspondiàinù- oggi ' so/(ant0 
due p!troie : < Facmma, pirchè, [egli ha 
cosi voluto. 9 A latta fifiiia, diremo as­
sai di .pia. 

.. r , 
E la'dicAiaraziono tanto breve quanto 

misteriosa è firmata <ial celebre'diret-' 
tare'di' qdél foglio'.' 

Orsi a noi i svelare l'alto mistero 
0 a, leggerà ,eottoi it velame'dalli varai 
stràni .il, noina dai Friulano illustre, in­
torno al;ijuale la Patria d^i.j'riuji vuol 
aerliàre il'àegreto fino a lotta finita I 
Fino a quando cioè non -rf sari pitV 
mo'tivo ' 0 régiode' itI'cuniC ^i' 'piirìartie. 

A noi'qiiei mblii che chiedono, 0 più 
specialmente quel loiùn'a che ioi pigliò 

' se»e);0:Clilede, air direttóre ideila Patria 
il percM'i V arduo',. percfté , del, silenzio,' 
destano una .oopcniozipne profonda. Si 
vede phe nel fóndo di quelle anime o-
neste non può trovare irisposta s'oddi-
sfac'c'uta il gl'esito c6e' tè'tqVnieota'; e' 
l'Amleto di'^ia dei Oorghi 'a lu ve-' 
nustaiiSiblllai dalla patriei Î oĝ i'ai fusi 
e «01:115̂ '̂ P f .'' n'omanto — miracolo 
ii tr.asforrnaiionii I — in: un professore; 
solo,. restano lì senza poter, trovare a 
dare utla spiegazione alla, improvvisa 
quanto òpiponuiia- do.manda, 'limitandoci' 
a gattlAré Ai'vènto uno'dèì^'-iòlìti è-
nigmi..., 

La coscienze sincere fanno bene però 
a non appagarsi'Ut quéste strofe oaba-
iistiche, e a invocare dentro sé : fuori 
i uoini I 

Ohe I vi bruciano forse le labbra, quei, 
nomi:? Al punto in cui siamo condotti 
a a cui ci avete condotti, 'quale ultimo 
residuo di riguardi vi trattlep.e, 0 pu­
dibondi ? Ma diteli dunque, e discutia­
moli insieme, que' nomi degnissimi d'es­
sere Domintiti altamente, sonoramonte ; 
e non lì nascondete per dopo, 0 trasfor­
misti I Che non si dica mai che trasfor-, 
mlsmo sia sinonimo d'ipocrisia I 
. S * e r c h è nat . , . Perché, sa a-
vate del buono, dell'ottiiAo''élemonto ih' 

oaaa, fra Voi, andate v<)t cercando gli 
uomini meno significanti di fuori F Va 
lo comanda forse il governo, 0 chi al­
tra dal quale abbiate a temerà 0 a spe­
rare? Ditelo, ditelo, un nome dei vo­
stri, quello, ad esempio, dal JWulano 
l'IlfjJlre per la sua vita politica, — ohe 
tanto, non ti' può ancora dire (̂ avvero 
del MàrcbIorI, e ohn friulano non è — 
e tutti, noi stossi vi.applaudìroino. 

SI direbbe che'avete palira di nomi­
narli. B noi no, vedete,' non abbiamo 
paura. Noi stessi vo li vogliamo,ricor­
dare, ora, quei nomi , che non,; vi basta 
l'animo di pronunciare.... a diremo an­
che'ir idotivo di questa retloei':». ; -, 

Oiacchè si tratta di scegliere ir cam­
pione nello stesso campo, proprio nello 
atesso precìso campo; volete piiWgonire. 
— anche fuori delle ocinTtinieriza sempre 
rispattàbili'della regione - - li .Marohiori 
con Giuseppe Oiacoma.lli Y Via II passato 
politico a finanziario'' di quesi;'ultimo è 
troppo lioto perchè Dot'perdiamo tempo 
a desisriverlo por far'risaltare'l'iinoraia 
dilfarenzA che corre con il passato 0 11 
presente a vorrotqmo dira l'avvenire del 
Marchiali I,Non ci sono termiul di con­
fronto, addirittura', fra i'due I E'Olu-
seppe G'iacomelli ostato altra volta,,de­
putato di Tolmezzo, e ora nsssi^na calisi 
d'inoompatibiliti lmp(.direbbs che voi 
l'assumeste a rapprosaotare degnamente 
l'aito Friuli,Uà,Ì'«rlermento, E:d,'egti è 
«ostro, ed egli, è dì là, e vi hft rappre^ 
sentati .ancora. 

P c i r c i t è n o Pacifico'Valussi? Pa-
'̂ clflco Valussi è puro — e -ki, dlciamoi; 
seriissimamente —- una «era ìlUstrazione-
del nostro Friuli, ch'egli non ha .roaffr 
ceto mai di far conoscere noi migliori 
modi e pregiare, i cui molteplici inte­
ressi furono mai sempre la corda sen­
sibile sua, che consuma gli ultimi anni 

.della sua liità nella santa miìIsVóbé del 
bene della piccola come deila grande 

. patria, pubblicista onorando, patriota 
della vigilia e del più validi, scrittore 
audace a coscienzioso, anima riboccante 
di patrioitismo', uomo disinteressato 
quanto altri mai? 

.Mt'W'«rA' il ^if?r*jrifttU';Pa-
cifilco Yalu3s>?,Andjitoa,dirlo aTdfsie, 
a VèhW3,-'a Mil(lkb,a'T(i;Arf,i Ho^a* 
e nessuno ve Io crederà, tutti rimar­
ranno stupefatti della rostr» ingiustifi­
cabile^ ìnqualifloablte preferenza I' Non 
vo lo crederanno a Rovigo: 0 hanno 
a credervelo a (Jdiue ? e pretendete di 
tarlo credere a Tolmezzo, a Gemo'n», 
a Gividala? Ed egli, il Valussi, è stato 
ancora deputato di Cividala, e ,la causa 
per.,la qu'jle fu- abbandonato poi • torna 
tutta a.ipdedi Pacifico Valussi e della, 
ferm.ezza '. eoa ne' riguardi de' geaerali> 
interessi. 

Dunque, p ' e r chè n o Wtam 

Questo perchè ohe molli vi cAiedoHo, 
e lalutto oon piglio ieoero, ve lo diramo 
npi. 

Perchè quei nomi rappref i i en( ( t^ 
n o i j u a l c h e ' C A 8 R , e a Toi''pre'-
mono quelli che non rappresentano nulla, 
come il De Bassecourt a il Jlfarztn, 0 
appena appella la voionti del governo, 
come''il Marchiori. Perchè 4' vói' preme 
di inantsofve l'equìvoco, e quelli due 
che'libbiamo dominato scoprirebbero 
troppo le fila della vostra tela..'.;>. dèlia 

''Vostra tela ' politicamente insidiosissima 
e.nefasta. 

Ci slamo intesi? Coi nioifi e con queil' 
lalti;nfr''che vi richiama, gi'ilsUmènle, 
con''pijiìo'sceci'o; ci siamo iute'si dl'̂ f-' 
curo. 

0 . 

IL PROFESSOR MÀRIÈLU 

L'onorevole avvocato Billia facendola 
da.Papiuiauo in materia elettorale, dopo 
avor messo in guardia gii elettori de! 
secondo Collegio sulla probiibilitè d! 
venir seccali per una terza elezione 

.(coma ŝ  anche fa.sorte fosse destinata 
a favorire l'on. Dopretls colpendo. pro> 
pria il nostro amicai), saleilii'cattedra 
è facendosi ' forte (dice lui) della Giuri­
sprudenza della Camera, bandisce tu 
teoria del diritto acquisito a favore dei 

I professori-riusciti nelle' elezioni gene-
• rttli., • 
; • Due volte Ikx qnestl Ultimi anni la 
' Oamera ebbe ad occuiiurél della eleggi­

bilità dei Professori,, a cioè nell'11 dl-
,. cembro 1869 sulla prolesta sorta contro 

|l elezione , del ' prof. Gustavo Bucohia 
seguila nel 'Collegio' di Po/dcnone II 23 
maggio 1869, e iiol 18' marzo 1874 tu 
(jnetlk contro il prof, Munlch seguita 
uel-UIi Uollegio di Venezia II 2% fsb; 

, brnjo' Ì874i 
In entrambe venne proclamata la 

massima che'là elezione di un, profes­
sore è nulla quando la categoria dei 

, professori ammessi alla Camera è com­
pleta ; ma in 'enlrantftt i' casi si' ceri/I-
cava la' specie di fatto, ihe la sortizióne 
era dvtìeniila, che la-, categoria dei 10 
deputali, profssso.ri ammessi era completa 
e de/lnilivd ; che quindi l'elezione di un 
undicesimo, dovea di< necessità dichia­
rarsi nulla. 

L'opor. BiUia dìmeptioa che nei caco 
aKHdle la sorlizt'one npn è ancora stata 
fatta e oho quindi por'nessuno degli 
alatti sussiste diritto acquteito, e non 
diventerà' tata se, non quàiido' la ,loró 
posizione alla Camera sarà definltì'va-
mauta .stabilita. 

Fai momento tanta ragione hanno dì 
sedarsi In Parlamento gli eletti nei 33 
maggio, guanto il profes.sor M i o v a n n l 
IMEArhielll che confidiamo sarà eletto 
nel 87 luglio ; la sorta dirà poi se po­
trà rimanervi, ma questa.è una acci­
dentalità che può toccare a tutti gli 
eletti e non costituisca ragiona di ser­
virsene coma arma di partito par trarre 
in errore il corpo elettorale. 

sotto al verone dal quale 1 reali si pré- ' 
sentano di consueto a salutiire la pEipÓ-
Inzione erasi agglomerata iloa verk folta' 
di genie, olle non rifiniva di applàiidiré. 

Qiiia.ndo..it Re.e,.!^ Regin«k,.aV',riVlc»-» -, 
rotiti'B' I*' f(>lfij''cèralndS!i'à'''dìi'&fe'Hf'' 
erano le ìi 1)2 dopa la mezzanotte..' 

Iin salute pubblica (n Italia. 
Treviso 28. Dal mezz&giòrub del 21 al 

mezzogiarno del 22 oasi nuovi 1, morti 0. 
Dei precedenti morti' 0. 

Io prpvlnoiu ,caaì .nuovi 68 morti' 7\ 
Del procedenti morti 23. 

Guariti 29. ' 1 , , 
Venezia 24, Dalla mezzanotte del 22 a 

quella del 23 vi faronO'oasi'nuovi due. 
In Provlndia dttllà uieeìtiinofté del''2f'' 

a quella dèi 2S' casi liuovl' 17,''tuorli 6 "' 
e 5 doi ùàsr preoéd'etitl. "' ' ' ' '" 

'.Yerotta 21. Dal 21 a l '22 O.casii, 0 ; 
mprtl. , . • '1 

Idiproviniiia,! Cbéi 31, morti'4.: 

Padova 23. In oitlà oasi nuoTÌ.9,ìnel 
Suburbiio oasi 4, 

In provincia casi 63, morti 11. 

Ferrara. Dal 21 ai 22 luglio in città 
0 casi, 0 decessi. 

\ In provinola casi nni>TÌ:'12. Morti, 3 , 
0 dei precedenti 5,. , : ' . '1 

Brindisi 23. Nelle ult.im'e''2Ì'pre (<às'l, 
B, morti 1, e O'doi preood'eiitl. ' .' '' 

In provincia cèsi 7, morti 6. Dei' ', 
precedenti morti 0, 

In ìtàlià 
Arrióo del Re e della Regina a Venezia. 

La decorsa notte'alle ore l a 17 mi-
,nuti il tren.o.reale entrava nella,sta­
zione ferroviaria di Venezia, straordi­
nariamente illuminata ed aijdobbata. 

Sotto ila (ettoia orano raccolte tutte 
le autorità civili 0 militari. 

Non app!.'na il treno entrò nella'sta­
zionò la Banda suonò la Marcia Reale 
e fu fatta ai Sovrani una calda dimo-
straziouer con. applatis) ed^e^yiva clamo< 
rosi e prolungati. I sovrani rìngrazla-

'rono conjmosai. 
Attorjiiatì e seguiti da quanti, si tro­

vavano sotto la tettoia, il Re e la Re­
gina UBÊ irpuo dalla staz'.uDK. Neil' atrio 
e fuori, sulla fondamenta degli Scalzi, 
di San Simeone a dì' ^anta Lucìa 0 sul 
ponte' di' fe'î ro là gotite affollata'ohe era'-

-ferma da un bel pezzo ad attqadecli, 
acclamò ad èssi con grandi applausi. 
. 'tutto" il .Canal Orando davanti la 
Stazione era coperto di barche e gpn-
dolo. . 

Davanti alla Stazione furono accesi 
fuochi di bcngaU, 

Lungo 'tutto il tragitto, si trovava 
,gente ad ogni ponte, ad ogni, riva, su 
ogni fondamenta. 

.Una uuovn dimoftrazlono fu fatta al 
Re ad alia,Bigina al,.l')ro giungere in 
bacino di San Marcoi 

Intanto da ogni p<irta cpnveniva la 
popolazione nella Piazza S. Marco strapr-
dinariamaute illuminata e ben presto 

Air Estero, 
Incendio di, bosèhi.,, . 

Algeri 23. fi; scopiiiAto • un .incieudió 
nei bosohi al eoUtlA'ó dei circondìirI:di 
Mascara 0 Sidibellabeii. 'Oltre' 2700"ét-' 
tari sarebbt'ró distrutti. 
' Gli Indìgeni laVotèno ' a proteggere il 

territorio di 'Mascara seriamente niinab-
ciato. '.."'' 

' Quattro mila operai senta-lavoro, 

Madrid 23; Due grandi fatibri'obe di 
tessuti di Barcellona Sitraqnb prèsto^ 
chiuse. Quattro mila'opetó'i*èS'6érÌY 
senza'tavòVo. 

Cronaca olettoraìe 

dilezioni là^i' ^ t lèolleglA. 
Raccomandiamo aglV' elettori liberali 

di vigilare.ali»,e^epiulqpe dfl-'e«^uenta 
articolo di legge ;' alla quale' ràocoman-
daziona ci troviamo indotti dal timore 
ohe qualche funzionarlo' gIndizÌEirla ed 
amministrativo e' ijnalche sub-èc.dnomó . 
non lo ricordi abbastanza, e la racco­
mandiamo tanto più in un. collegio di . 
confine dova esistono molti agenti e 
guàrdia fiùanziarie a dove la cirdolara 
del direttore geiierale Castorina potrebbe 
ancora influire sulla l(>ra condotti). Ogni 
attentato contro la liborti,' dgni iiifia-' 
zlone della legge dev'essere • Irrévoca'-' 
bilmente denunciata. ' ' 

Articolo 92 della Legge elettorale 

Art. 92 — 1 pubblici uffizioli, ini-' 
piegati, agenti 0 incaricati di una pub'-
blioa Amministrazione, i quali, abu­
sando delle lord' funzioni direttamente, 
0 coi mezzo d'istruzioni dite alle per-' 
sono da loro dipeiidenii in T'ia geraf-
ciiica, si adoperano a Tinoolare i suf-
fragi'degli elettori a faroré qd ih pre­
giudizio di. determinate candidature, 0. 
ad indurli.dl,a astensione;, soipo ppit i 
oon multa da L'. • BOra 2000, 0'se­
condo la graviU dello circostanze, col 
oaroeie'Ja 'ti;ò mesi a'un anso. 



IL F R I U L I 

circoli» llbernlo politico 
o p e r ^ J O t Dal Giroolo llbentle nporojo 
riceviamo e pubbliobiamo': 

Agli opurai'e lavoratori della campagna 
del secondo collegio di Udine t 

trOomttatodel Circolo libernle politicb 
oper^jo nel meatre caldamente appoggia 
la oiodldatura: del prof. G i o v a n n i 
U S a r l n e l U , fa voti che questa volta 
previilga il baup eenso, eli'ggeudo un 
uomo puràmecto liberale. 

Dagli uomiul liberali la classo lavO' 
ratrice ha tatto a sperare. Dai retrò­
gradi tatto da perdere. 

Accórrete qDlDdi, domeiilca 25 corr., 
tutti compatti alle urne e deponete il 
nooxe del nostro caooitladinn, del nostro 
oomprovinoiale, di colui ohe tanto illu­
strò la parte, monlao» e pedemontana 
della Provincia oostta, il profiìaaor 

GIOVANNI mAriiNBl.L.1. 
Udine, SS luglio 1886. 

pél Cntalfiito dlriìtlivo 
it. Conio prasid. : 

Sbrìiae' 1' avv.> 0 . B. Glllia nella Patria 
del SI corr. : - : 

« li prof. Oiovaoni Marinelli ohe ora 
! democratici, propongono; pel collegi» 
di Udine. U, farebbe dunque eliivarii'.a 
18|,_il nuiaerq dei professori, mentre 
noó'ne. po.iròpo. restare alla Camera cjia 
10, orò dunque signiflc», nel.migliar?, 
degli eventi, ohe éi va incontro ad una 
pròbabiiiti del'^tiiii OÌbqua'dla''per'oeiitò 
ohe II Marinelli, se riauitasse eletto', 
venga poi aorteggltito. Questo, basterebbe 
a sconsigliare da una elesione col peri­
colo dî  gettare par-una tèrza vol ta l i 
collegio noli' agitazione di una tèi'za 
campagna.elettorali) t. • ' 

Se noi pesiamo il valore di questo 
argomento, ' restiamo attoniti' ohe possa 
essere accampato in un articolo ' ohe 
a'ibtiloleì^gcrletàtk' 

In ogni legislatura, ad ' ogni elezione 
generale può succedere che,vengano.eletti 
pifi di IO professori, ,u infatti successe, 
butiquc, pròprio a., caso vergin», nella 
prì'iàa chiamata' alte urne,' gli .elettori 
che votano per un profes'sore' ssinnà di -
andar incontro air.e.ventuitllti del sor­
teggio, sunno cioè di affrontare la prò-
bab'iliià l i iquile può, essere "'del 30, del 
40, de! BOo-darSO pi>r cento, òhe il 
loro candidato, se eletto, venga poi sor­
teggiato. Ora, questa,considerazione può 
distogliere, hà'dUt'oUo mài gli' eloitori 
dall'accordare il, suffragio ad un .pro­
fessore ? jÈ giusto, è s e r i o che per la 
possibilità. di una esclusione per sor­
teggio, gii elettori .abbandonino l ' i ­
dea di.eieggere ,uo professore? .^oii^ 
classe. del. ^ professori vi ; hanno . uo-. 
mini illustri, bénemocìti, che sqcp 
vanto delia Nasiione, uomini che possono 
essere di immenso vantaggio nei lavdri 
legisiiitivi, Seco appunto il qaso del ìj," 
collegio di Udine che'itvendo il professor 
jlHtsriliellI) friulana, non vorrà rU 
nane aro ad esso perchò e ' è . un tanto 
per cento di probabilità che venga sor­
teggiato ; non vorr&Tlnunciare al S K a -
r i n e l l l che è uua gloria friulana, 
per eleggerò •l),;^ii't%,ÌoriJ-4'.'q!>*l? ÓBi'à 
una brava 'e degnif persona, ma non 
può per nessuna' cag'one venir prefe­
rita al,, nostri), ,]iq|ai?J»|QlM> ; 

CARO A M I C O N E ! 

Questa mane, per tem'po, su la quarta 
Pagina d''ungiorDgì stampato a Vienna,,, 
Ove giacca pomposamente avvolto', 
Quasi io lenzuolo funebre, un bel pezzo 
di porco, che il aignor'Àntonio Sbuelz'O 
Maudommi, — lessi la seguente roba. 
Che, in fin dei conti, altro non è ohe boba : 

' ' "« Fior' de patata!' ' 
«ElegeioneMhrckiore asigurala 

< PerFivida!, Thoime^oeper'Ohemone;' 
< P^rtsbò.^l.ectorastate bone bone..,.) 
< Bone et fedele per Imper.atui'e, 
« E a Lu Marcl^iore farà crosso onore, 
< A Lu e ai Vecciunue grande de Berlino, 
< Sensa gnìente retiflca confino. 
«Flfi^AonósS'ai.ifi.na.moterfttai ..j.'. , 

«Fior de patata I » 

Cbo se la'cjhiuiia ti'suonasse ^a le . 
Metti (|iiéalai'che à seria ed ha pia sale" 
Del '"̂ '«zz!) ài maiale 
OheAutonipEibueJzm'avvolsenelglol'nale 
Dell'ung^'rica'nostra capitalo: ,, 

BiODdispi^iO.jifiròbialo-alto, dtt Vicnaai 
Torna in campo il Dio Thor poi gran mar-, 

:• -•'. i> ' •'•••• ' ' " [tello. 
Ei picchia h cotenna 
Del Dio Quirino..,, che.non a pii; quello I 
Al vecchio pi.o Quirino 
Nelle vene filtrò sangue asinino. 

Dai Colli Tricésiin'ani, 21 luglio. 

•Tuo.., 
Agosìino BàlrtQlommip, 

T o l m e e x o 82 luglio 1866, 
I mitnitsìli elettorali appaiono sui 

muri alla varietà dei loro colori, ed ò 
un piacere dunstataro come i se-dioenti 
dell' untons Uberale (ile) abbiamo fatto 
uso ed abuso di menzogne. 

Annoverateli voi ; si dice ohe II Mar-
chlori fa per parecchi anni segretario 
del Ministero delle finanze, mentre non 
lo fu che per parecchi (nssi. Si dice 
che combattè strenuamente per l'aboli­
zione del macinato, mentre quando si 
diB,cusse l'abolizione di tale tassa, non 
era nemméno deputato. SI dice ohe II 
Marchiori tutelerà gl'interessi looali ; 
ma flome è che rieletto con oltre 7000 
vóti, quando fu e dopo che fu nominato 
Segretario dei uinisiero delle Qoanze, e 
cioè nel 33 maggia u. s. invéce ebbe 
3000 voti appena, restando nella troinba? 

La spiegazione. nou'.Vo la diamo noi, 
ma risulta dai giornali pubblicati al­
l'epoca dello ultime elezioni e da lettere 
che ricevemmo di Rovigo, 

Quando il Marchiori (u fatto segre­
taria generale dello llnanze, ferveva nel 
Pulosino l'agitazióne agrarie ,ed era in 
progatto una legga sullo bonifiche; 
nella CamoM si agitava il così detto 
gruppo agraria, capitanato dagli onore-
vuli Lucca e Codronchi. D'altro cauto 11 
gruppo, rosse^rnaii, cui «ppazteneva li 
Maicbipri, dava ,1 primi segnali, di.di; 
staccameuto dal ministero, per la mala 
dmthinistrazioiie dello nostre finanze. 
De Pretis, ónde ' acoootontare questi e 
e quelli, e propalando- milieu promosse, 
i!ece nominare il Marohiori segretario 
generale; e, i rovigbesi gli diedero.'il 
ipro. voto sperando nella sua influenza, 
ed attività' per ottenére un allievémonto', 
alle loro disgrazie. Molto egli promiiie; 
ma nulla fece od ottènne, sia per l'i'n-
curia, sia per .l'incompetenza, sia per 
la nessuna .influenza del Marchiori ; il 
Polésìne.,nulla ebbe dalla legga ,sulle 
bobiflcne; le condizioni finanziarie peg­
giorarono. ' ' '. " 

In seguitò a questi effetl della gtàn 
forza polilicit del Marohiori i sluòi ;elei-

- tori lo abbandonarono : e si .ynolo iii' 
fliggere a noi come c.indidata attivò, 
influènte?' '' 

Gonzo òhi' lo oTode. ' • 
Lo dicono ateo od almeno spregiudi­

cata.; flocltewisse Alberto'. Mario; a. Len-
dinara ,q()n ^ jsi 'ifacevano processioni;,, 
quando ebbe bispgnb d"'ì .voti dei cleri; 
dali te processioni à lléniìiìiara rivissero, 
• D'iteci voi;-lo A\<!&niS"\ grandi'elèttoti;-

dov'è .1' uomo ; fiemplioemecte 1' uòmo, 
. ' ( - ' • * , , 1 - . . ' 

» # 
' Non posso fare a meno di scrivere, 

appartenendo all' ex oollégìo di Tol-
mezzo, riguardo a quella'regione. 

Quando :nel 1873 si combatteva quel'.' 
l'accanita lotta tra i fautori di Giaco­
melli ,ed.Orsetti, certi fa,utori del, quou;. 
dam Direttore.delle Odbsilo (posto illu­
strato poscia dal CastòriiìB) correvano 
di casa in casa e colle mani giunte e 
gii occhi al elei fissati andavano dicendoi 
—..parole qua^iiitestuali r—-Ma non a< 
veiei U|U. gu'-i^is,cacQpo, n,on avet'j figlio, 
per'l'aiiior di^Tìio I nan'3ap'et^,che,el.qg. 
gendo O'reetti ùndate iuocinlr'o al'"'disqr-' 
dine, alla rivoluiiioue, alla- repùbblica, 
al perìcolo di perder, tutto ! — É atocia 
di dieci anni fa, ed io ' scommetto olle 
oggi si rlnnovella dai conlinuatorì della, 
politlòn'del quondam cavalier avvocato' 
e suo fido — Datevi''pace buoni Ckr-
nici; lo istituzioni' staranno, nò la mo­
narchia tremerà per un Marchiori di 
meno e per un Mariòèlii di più — Vi 
figurereste voi mai un Orsetti, un Ma­
rinelli scamiòiatl,'cop taQto '(Ji .berretto 
frigio a predicarvi la guerra sociale I 
oh quanta paura I cari Carnìeili, Piut­
tosto, noo; rendetevi i;idicoli ^egli altri^ 
collegi, ove hanno candidati propri, 
scelti tra .i propri, possibilmente,' ma 
sempre di loro capo. — Dov'è la vòstra 
indipendenza,'se vi lasciate'impoi're da 
certi mosserij i quali alla lór volta si 
SODO lasciati imporre da'altri^ e questi 
ancora da altri' che saranno o Depretis 
0 Magliani? Non cadete cosi io basso', 
abbiate un po' di dignità, e non vi la­
sciate' dire tre volto buoni: ' ' 

I l n o s t e d i m ò T a i m l M a r i n e l ­
l i , vosil'O, che vien dal vostro cuore', 
dallo vostra cogniziani .sarà sempre me­
glio di uno impost'ovi, comandatovi, for­
zato, '— Vi saluto, 

' Carnitm. 

indipendenza ed sleggere chi non era 
umilissimo servo dell' on. Depretis ? Se 
voi questa la chiamate onta, siete pa­
droni, io per me la chiamo indipendehiia 
di carattere e desiderio di progresso. B 
poi chi è finalmente questo signor Mar­
ohiori che si presenta a noi friulani 
onde ottenere un seggio in Parlamento? 
No! non lo cnnosciamo; sappiamo solo 
che fu sconfitto dai suoi concittadino 
e noi perdio non vogliamo le briciole, 
che oadonn dalla mensa altrui. 

Noi abbiamo qui un' uomo ohe ha 
fatto, fa e farà onore al forte Friuli, 
un' uomo da tutti noi conosciuto ed 
aràato; per ia ' sua bontà, modestia e 
scienza ; un' uomo ohe, ancor giovane, 
copre un' alto posto scieutiflco, e vede 
aprirsi, davanti e meritevolmente uno 
splendido avvenire. Di più questo nomo, 
questo scleuziuto, il prof. M a r l n f e l i l 
in uua parola, appartiene a qu îì partito 
che mentre ama svisceratamente la 
patria, la vuole ognora sulla, via del 
progresso, a . quel partito, che è così 
bene personificato in Calroli. 

Bu lui adunque, sul prof. K f a r i -
n c l l l f checché ne dica ia spudorata 
Venezia, votiamo compatti, o colieghi 
elettori del II. collegio, e mostriamo 
all' Italia intiera che su noi non hanno 

I presa né' passioni, bĴ  pressioni, nò prò-
' messe ; né. calunnie a neppitre i fervo­
rini della. Vsmiia, quando si tratti del 
bene della patria. 

Fra H'Marcbioi'i ed i! prof. ÌHair l -
' nie l l i 'non ovvi dubbio sulla scélta ; 
quello è rifiuto del Suo paese ed ìmpar: 
tezlone straniera ed umilissimo sèrvo di " 
Depretis j questi ò casit nostra e, .come 

' noi fi-ittlaniV ha natura in,dipon.dente, 
carattere férmo ed onesta, e finalmente 

-ò dotato d*una intelligenza rara. 
• " . - . ; ' » 

É inutile, raccomaqdàre agli elettori 
del Si collegio la maggiore compattezza 
e il mansimo concorso alle urne. La 
avvertenze fatte pelle eiezioni generali' 
valgàuo puro per la'suppletiva': si tratta 
di combattere contro II governo che di-
spoiie, di .molti mezzi .e. tutti mette a 

' profitto pur di riuscire. 
' Il 8° collegio non si fàccia dire, la 
itCMatiera del Veneto. 

nia lògo d'oceaalone. 
Ti'Is.iComé va Che l'on. Billia ò l'a­

mico più sviscerato dell' on. Dada, è- lo 
ha ,Ael .modo più avisceratp co^b^ttuto ; 
& l'a'mioo'plù s'vis'òeratcì "dèi professor 
jniBrIn'fellij 0 'gli nega nientemeno 
che serietà'n'gì'Impone di ritirarsi? 

Jacnm. É un mistero per nlie é per 
molti : se pure non > Facesse bene a tirar 
I' acqua .ai suo- molino. , 

n a i C a n a l d e l S ' e r r o 2S luglio. 

Elettori del II. Gollegia Udine, avete 
tetto l'articolo fervorino per l'ex ou, 
.Marchiori sulla Venezia del SO andante? 
Non so so maggiore sia la sfacciataggine 
0 la ingenuità di colui che vergò quelle 
-linee. Dico il vero : se io appartenessi 
all' ibrido partito trasformistaj quell'ar-, 
ticolo sarebbe stato più che sufficiente 
per firmi cambiar bandiera. 

Ahi dunque noi del II. collègio siamo 
chiamati a votare compatti, per Mar­
ohiori per lavar l' onta di Rovigo ? Ma 
ohe onta di grazia? Forse perchò il 
collegio di ' Rovigo con una splendida 
votazione ha voluta dimostrare la sua 

La Riforma chiedo se la .vanità o il 
timore deII'\àsuocesìo spingono il Mar­
chiori ad asp rare alla doppia elezione 
a Roma 'ed a Udine; 

li giornale romano deplora che si'vo-' 
glia trasformare .la sovranità nazionale 
io un'agenzia ministeriale, 

* * ' 
Marchiori non,, opterà 

per il H oollegio di Udine. 
pedichiiimo:agll el^sttori de! II collegio di 
Udioo il. seguente brano tolto dal Pepalo 
Aomóco. di, giaVedl 22 luglio. Il Popolò 
Romano è l'organo di Depretis e di Ma­
gliani. , '. '' '•• : • 1 . > 
, «.Gli'avversari della candida'tora Mar 

chiari si'sono presi>:il gbsto di'spargere' 
la vocs' ohe l'on, Mai'cKiori, per vincoli 
presi-'con altri Collegi, IdsoWà iti àko 
gli'elettori del ti Collegiù di Roma,'i 

'quali si sarebbero'così prestali ad opera 
vana. 

<t Siccomo siamo.mel'periodo;;delle,fan' 
doì}ie, noi, dobbiamo mettere >ìn,guardia 
gli «lettori tutti,del II Collegio contro 
questi maneggi e contro tutte le voci e 
dicerie,- che prima ^di domenica-si fai 
ranno. spargere nel Collegio. .;,-•.;. •. " 

« Oli elettori del II collegio di Roma 
pensino soltanto a restare fermile com,-
patti sul nome dell'oo. ilfarcAiori, e poi 
stiano sicuri che -ia loro splendida dimo' 
.straziane di fiducia sarà accolta secondo 
le loro aspirazioni, ed avrà per risultalo, 
fa piit-efficace tutela dei loro interessi. 

e. Lascino le chiacchiera a chi vuole: 
essi pensino ai fatti ». 

Ora elettori,.voi vedete come vi si 
vuole g l n o c f u r c u n a i s c c o n d i a 
v o l t a . Rispondano il Giornale di V-
dine e la Patria, ma rispondono non a 
noi ma al Popolo Romano, all'organo ili 
Depretis. 

'E'e.tnrl I D.to Ui lezióne meritata a 
chi vi vuole ingannare. 

Giov. Marinelli 
è elegglMle. 

Gli elettori devono sa­
pere che il Gomitata pro­
gressista prima di pro­
porre la qandidatura del 
Marinelli, -richiese a Eo-
ma il parere, di autorità 
incontestabili parlamen­
tari sulla eleggibilità del 
Marinelli; Tutti risposero 
non poter>i essere dubbio 
in proposito. Lettere e 
telegrammi sono visibili 
a ehi lo desiderasse pres­
so di noi. I dubbi espressi 
dagli avversari sono arti 
elettorali. Eleggjendo in­
vece il Marchiori dovrete 
passare in qualsiasi caso 
&& mia nuova votà-
i^ione, perchò opterà pel 
irRoma^ e quand'anche 
optasse -per 1' Udine II" 
dovrà essere rieletto appe­
tta saràrichiàniati alsegl'é^ 
tariate generale. 'Li stessi 
, moderati non seppero opn 
porre verbo a.questa ne­
cessità di una nuova eie* 
z i o ù e i " ^' - '"'''•- ••• "̂ ' "''^^ 

• La elezione "del Mar­
chiori sarebbe î n'atto, del­
la, più schiÌos.a servilità, 
Sarebbe un darsi la pà-
' tetlte di itì:fe1btittidin:é è idi 
imbec i l l i tà ! ., , . . . . . •. ..; :y. 

' " # ' '' ' - ' ' . ' 

• • !^'Agli elettori '•'• 

m:wue(ji^---mi'fitM: 
• Poishó ore.'ahfcóra 'e Voi'; 
accorrerete'àì'lè'urhe.'L'iin--' 
portanza del .vostro vot|jò inir ' 
mensa,,.éòoezionaie;. èi.tra.t'̂  
ta flirettamente ili ijn grande 
jirincipio di liber,tà politica 
e dell'onore friulano. Il-prò* 
'fessor'"M'arinelW, il tipo' del' 
gentiluoftiò';' lo'sòieriziat'ó il­
lustre, natoiri'Friuli,' del 
FriuliamàntjssimòjdalEriù-
li,, aniatissimo, pfitrà ,esp,ere 
respinto dàlie urne friulane, 
potràtìsserepospostO'ad una. 

' importazione' ministeriale ? 
: ; Ncin lo' crediamo. Il Mt'ò 
mostrii,osb non pu.ò av.ve,mr,e'.. 

! Le forti'popp].a,zió,nv,del 'Col-., 
. l'egìo Udine 11°, i ohe conof. 
; Sconoiil -Marine] li', voteranno, 
compatte per Lui, vorranno' 
lial'terezzaydi essere'raji'jii*é-
'sentaté da' Lui al Parla­
mento nàzi.ónale, faranno di-' 
,gnitosamehte il loro dovere., 

Egli promuroaii. Egli buono, .Egli 
bravii, h'i saputo caltivorei, sia con lo 
parole, che con le opere, le simpatie e 
l'aramirazlone getisralo. 

Con le parole- Egli ha potuto càliuar» 
certe frenesie popolari, troppo facili a 
segttire un rovinoso- crescendo lo mo­
menti calamitosi. 

Con le operh h« .fatto veraiijente mi­
racoli, od 1 salvati dal tremendo flagello 
potranno ridiro ae l'uffloia piBtiHo e va­
lente del medico, opporiunaraente cbia-
,iaa.to, abbia un valore di estrema sal­
vezza. 

Noi,,più ohe con Lui,.oi congratulia­
mo con la città nostra, ohe, a lode del 
vero, sa accogliere con serenità d'oninia 
I suoi validi consigli, e non è parca dal 
tributargli le attestazioni di ben meri­
tata lode. 

- Brrr.i,.,. 

pre-Da Sacile pure riceviamo con 
ghiera di pubblicazioiìe : 

Àl_ signor Fabio Oiacomo, impiegato 
municipale, che nau triilaspiando ogni 
cura ed ogni fatica nella presènte in­
vasione colerica, sa 'perfino far tacere I ' 
dolori della .sua mal ferma salute per 
essere utili» al suo pae«i>, noi mandiamo 
un. caro, alTett^usq, 8altt,ta, nella lusinga 
ohe là Rappresoht'anzi 'oamniiale,'inter-. 
prete dei sentim^ij^ti dell'intera cittadi­
nanza; TO^I-à'a'ocbe ' niaterial'óié'nte ad­
dimostrargli- il' debito di'Sna''igiratitU' -
dine. . : • •• . ' , ' . • , . ' i 

Gli amici, 

nutioiia, Si luglio.- ' -'• -

. Nr'lle elezioni ammlDlstr'ativéché'eb-
bero' luogo domenica, il' ddsfira egregia 
umico,, il signor Antaulo Patriziati ebbe 
voti 78 su 81 votanti) il .signor .Valen- ' 
tino Dal Maschio ebb^ voti'77. , 

É una vittoria questa, superiore ad 
ogni Mostra aspettativa, " ' • 

E noi ce ne congratuiiaiuo di vero 
cuore, " • 
• , ; ; . ; . . , , . . ,' • Boir / ; . . 

; A r r e s t o ; In'Glàut la uot'te'-'dél 19 
veniva, larreetato certo Oiardab!' Emilio 
per ingiurie., »1. RR. Oarabiuisri. - ' 

' T e n t a t o ' s t u p r o ; II; 17- 'coir.' in 
quel, di Caéarsà, certo OÓIussi 'Pietro 
d'pnni W, .tentò,.stuprare una; risgaz-

iZina di anpi-d.;: : . : . ' i ' . . . . 

S u l e l d l o . ' In-^Gordenono, certo Riz' ' 
', zardi Oiovannij il • ajL. corr., Jdaivasi la 
. mqrta. appico^i^^"^' "(i !>Q aljìero dej prò-.. 
' prio fondo,-porcile tra'vogliato da una. 

malattia'incurabile. 

4^;oléra..,Pal,tQa;j!zpfl!^a| 23 almez.-
zodi del 23 córr. , , .„ , , 
Spilirùbèr'go''' ' ' oasi nuovi 4 morti 0 ' 

i Farina ' ' " '' ' " 2 •' » 0 
, S . Vito al 'Tagl. .: 'i » ],".•'•» 0 
.Sequals ,,. . . : . • ; . »' i » . 0 

ìa'Ciifà "ì 

In FroTOCÌa 
b a c i l e , SI luglio, 

. Non è-'Soltanto un bisogno prepotente 
deiranimo nostro il segnalare alla' pui); 
blica gratitudine coioro che, per zelaiiti 
servigi prestati in' tempi di calamita, ae 
ne resero degni,- — è un dovere di oit-
tadioi onesti il divulgare 1 nomi di certe 
illustrazioni, che possano essere d' luci-
.tamento ai reprobi, onde, ugni viltà ed 
ogni inerzia abbandonato, seguano le-vie 
della virtù, e dei sapere. 

Il s'gndr Monis dolt. Placido ha mo­
strato di esaere nell'attuala invasione 
clialerica, quello che 'Jii direbbe -un^ 
geni'i^a.di medico. 

Soclfetài'' o j i è i ' n l à ' ^ c n f i r a l c . 
Il, Coh'sigl'ic)"rap'pre'àentativo 'Si questa 

, àsso'tìiazfodé,;'della seduta del 14 luglio; 
ottempora'nd'o Ielle- dlsposiziani dell' art. 
36 della.Sla.tato,':ctie'ne regola l a fun ; -

'• ziooB hfi deliberato di' convcparo, i saoi;. 
in '.generale assemblea, nei locali , del 
TeÀtro-,'Naziónate nel gioriia di dcme-
nios'25 luglio allo ore '11 ant; 

, , Ordine-^flel giorno. 

, 1.'Resoconto della Soc'ìV<[à e della Età-
'iiBSse Ist'i'tuzioni'rél'iitivi} ài II, tri­
mestre' 1886 - ( può ispéziftóarsi dà 
ogni socio presso :!'ufficio df 'segre-
'«ri^)! ' , 

'2 , Ciinjiinicaziona'del' .delibarala ; coDsi-
• glia'ré 38 giugno di portare còl gen-: 

uaiò 1887 il, s'ossidi,'} continuo »i , 
soci dalle L'. 120 alle L.' '180, ed' 
alle socie dalle-'a'"'8ff alI 'oL; 120.'"- ' 

' 3 , Coran'nicói!lone"denà'proposta di mo-
: diflcor6;,:i;Brt. 14 d dello Statuto-
; ,ne); senso .ch.Oj quando jl flooio. am-
' messo^ al sussidia continuo ha rag-

, giunto " gii 'àrini 70, e lu socia, gli 
anni 60 non debbono più sottoporsi 
a sindacato lo loro condÌKÌoni dr M* 

'. potenza al.Javoro.' 
4. Comunicazioni della Direzione. • 

Udine, 15 luglio 188S.s 
11. Presidente -, 

leonar^ Riìzani^ 

C u c i n e ccon io imì lè l t è . All'as-
:sémbl.ea. degli [azionisti -ohe' ieri ebbe 
.luogo teo?ro atto dii, presenza 25 di 
essi. 

Il presi'deiité' d.aljoomjtato promotpre 
cav, Anj^elo !pe GiVolabìi lesse una ben 
elaborata relaziona sul modo onde sorse 
l'idea e su. tutto ,le altre fasi che si do­
vette subire per,veder tradotta in atto 

.questa ,fliantropicaÌGlituzione. lUancanza 
di spazio non ci permette (Ji pubblicare 
pqr intero la' reiiizione stessa, ciò che 
faremo invoco nel prossimo numero del 
giornale^.;essendo nostro desiderio che. 



I L F R I O LI 

di i»l« impurlaiii» dociimonto resll me­
moria. 

Il presidente stesso dinile quindi let­
tura di uno «chemn di Btdtuto da,lui 
coBipllatn; A'BChe 11 «av. Carlo Keoler 
uà-prea-nlò nn'altra elaborato (ec'oado 
differenti criteri. 

Aperta la dieottssione aui due progetti 
iteMi Tsunnro (atte stsicrTaiioni dagli 
azionisti signóri Oambiernai, di Pram-
pero, RÌJt|iiiJ, MarcoTigh, Gennari,Ma-
eou tid altri. 

filsseudo quindi Impoaaibile venir» ad 
una pratien oonulusione, ra^sembìéa de­
liberò dì.approvare provvisoriamente il 
progetto M car, De Oirohml, ritenuto 
in .via definitiva II solo articolo cbo sta-
ìiilisce a nove i meisbri del Gonsigio di 
amministrazione, i quali nel loro seno 
nominerannu il presidente con intiariou 
al nuovo consiglio di presentare ul più 
presto agli ationistl riuniti lu apposita 
assemblea un progollo dulìnitivo di sta­
tuto tenuto conto dei due già.avaneati 
dal caviDi) Oirulami e dal cav. Keobler, 
nonoliè .d«ÌÌ6 OBservasioni - fatte dagli a-
zioiijati..-

Glroa al giorno dì upertura delle cu­
cine, dopo alcune osservazioni dell'in-
gegtier V. Ca»olaiii che proponeva di 
protrarrà 'l'.apertpra t uni vennepo ood-
trappós.ti validi .argomenti per chiedere. 
tibe l'apertura succeda al più presto, 
r aa9«^br«à\deliberava ad'jinatilmità di 
voli ^ì aprif,e eeos' altro li] dùcine nel 
giorno di lunedi 2-agosto p. v. 

Procedutosi quindi alla votaiiona per 
la nomiha dèi .Conpiglio di amministra-
f,ianii ed easendo 20. i votanti furono 
eletti: • ; ' ' 
De Ólròlaini dav,' Angelo «on. vóli-19 
Volpe Attillo . • • • ' » IS 
Braldotti cav. Luigi » W 
Gennari Giovanni * H 
BarduBCo Luigi * 13 
Keobler «av. Carlo » 13 
Di Prampeit co, comm. ^nt. » 12, 
Blnm Giuli*',,. .,.•"';'.'.;.-,, , » 18 

. Rljzani Leoèiiridò' •'•'•' • - ' » U-
Ottennero dì poi I maggior! voti: 

Morpurgo Elio voti 10 
Boninì prof. Pietro » 8 
Di Golloredo co. Giovanni » 8 
De,Poli oav. Giov. Battista..' ,,? 7, 

iQnra iirovlnclale di tiro. 
A queet' ora ì miei ottimi amici del 
friuit mi avranno mandata |n quei, 
paese, perchè torno ' alla' cavlcii per 
avere In Udine una i* Gara provinciale di 
iiro a sei;no. 

L'alveo dal Gormor so ohe ai preste-
. rebbe assai bene all'uopo. Perchè non 

Di t i r » , ? t - i - . - r - i •••••. • . - . T - ' ; : - ! .'• '•• 
Le,..pre9<densé delle ' s$«ijéta .'manda-', 

mentali di tiro della Provìuoia dovreb­
bero prendere l'iniziativa.iCom'è riuscita 
\>eije la gara di Cividale, riuscirà pure, 
e a maggior ragione quella.di Udine: 

Si, chieda qualobo..dono ai. Ministeri. 
delia gàérrai.d'óllrieaitiira, delì'Ihteritó' 
e dell' istrusione ; qualche ,oasa dia la 
dir̂ t̂iione provinciale, qualche cosà si 
chieda ai privati. .; • ' • '. • : • 

La.direzione, provinciale di Udine non 
ha certo' bis'ogiio di $uggeritori, ma se 
in qualche cosa pu& tornar utile', l'opera 
mia, eccomi qua pronto per tutto quel 
che valgo e con tutta queUa'siperienza 
ch,q5 vàr,j,,jipni. d'ej|ijroi2Ìo a, B̂tom̂  mi 
possono aver dato e quale commmaario 
di tiro. . ,., . 

Ma facciatuola una gara e si,̂ ; iniziò 
d'altro. .' :•' .•••• • .'• r ••• •" 

Chel ad una gara.jiiencrals il..Frjvili 
non vorrà essere rappresentato? Til" 
Roma: la vuol fare. Dell'anno venttìre la 
I gara generale. 

• Corlo Fabris. 

C ò k i g i ' e g a z t o n e d i c a r i t à d t 
U d i n e . Statìstica .di beneficenza pel 
mese di giugno 18861̂ . 

Sussidii da L. 1 a L. 5 tT. 834 • 
, . . ) « , , , !>. ,6 » , » . , 1 0 , » ; , 80 , 
;'••»': L , i>'.'l;-J ? )».''15.'» '• • 9'' 

» " » 16 » » 20 » • 2' 
. » , ». 21 .» * SB,,» •.-.r̂ . 
» ». 26 ».»' 30 » 2 
» » 31 »• » 40 i> 

" I • • l'otaie N. 427 • 
per L, 2107.— • 

Mesi antecedenti. 
Gennaio L. 2243 por N. 437 sussidiati 
Febbtài'o •»' 2214''» » 446 » ' 
Marzo » 2266 » » 449 » 
Aprii» » 2192- » • »• 433 • » 
Maggio » 2115 » » 430 » 

Inoltre, a tutto giugno la Congrega­
zione aveva a proprio carico noi varii 
istituti della città N. 19 individui e 
cioè: 

Derelitte N. 8' 
Renati » i 

• Ricovero » 
Tomadinl » i o 

. .• . .TatsJe.N.lO. .:; 

ffilusepil'e.'IPalUI.'nostrp'concit­
tadino dopo sostenuti ipiàn'dìdii esami 
nelle, scienze medieo-chirtirglahe oggi 
viene laureata io medeoina e ohìrurgia 
nella R, Università dì Pàdova. 

Al novello dottore ed alla sua Caro­

lina mandiamo le nostre oongratulailohì 
ed j^p:ù Mio! '«liguri. 

Verrovla Udine • ClTldale. 
L'Ingegnere dell'«iteroiiia por la lioea-
Udine.Cividal"- comunica : 

Coi 1 agosto p. V. varrà attuato il 
servigio delle morol a grande, piocols 
e piccola velocità accelerata veicoli a 
bestiame compresi, sulla linea Udine-
Cividale. 

])al detto giorno la stazione di Civi­
dale sarà ammessa al servizio cumula­
tivo per tutti 1 trasporti, eompresl l 
militari, colle ferrovie dell'Adriatico 
nonchò colle altre linee staccate eserci­
tate da questa Società fatta ecoezionu 
per la linea Albano-Anuo-Nattana. 

n a n d n m i l i t a r e . Programma 
del -peezi musicati ehé eseguirà la Banda 
del 76° roggi fanteria,domani dalle ore 
7' 1|S elle 9 pom., sotto la Loggia Mu­
nicipale. 
1. Marcie «Donna Jnanita» Suppè 
2. Mazurlca « Una dolce pa­

rola » ' Mareuco 
3. Sinfonia « La- Oazcii La- ; 

dra» Rossini 
4. Duetto «Orasi eCoriazi» Mercadaute 
6, Atto U. parto I.l'«Ebrea» Halevy 
6. Polka caratteristica «Àp' 

plausi e Fischi» - - Filippo 
II cnpo-ttinsica 

Lopès. 

S a l u t e p u b b l i c a . Ieri' altro 
s'ebbe a verlllcare un caso,i sospetto'dì 
eolèra nella persona d'un ,v'riiga«zo di 
quella disgraziata tam,iglìa Tosoiinl che 
abita in via Ronchi n, SS, la quale 

'raccomandiamo.Rll,à carità pubblica es­
sendo essa composta del capo famigli? 
da più anni infermo, della doglie, di 
sei teneri figli e di due vecchi. » • 

lersera si veriffcd pure' tin caso di 
colèra bai ciisall del Cormpr al n, 6, e 
pre^ìsatnente stilla persona 31 Zìlll Fran-

ic^cp.'(T 4nDi $$, falegname. 

m c b l a r a s s l o n e . Riceviamo la 
seguente cbo per debito di jmparzìalità 
pubblichiamo":,. 

'• ' '«dius; 84 luglio 1889. 

r Mi'diiQle, chekentl'o ha,'vo.l,nto man­
tenermi estraneo nelle attuali elezioni 
politicbo, l'egregio mio amiuo cav. Ot­
tavia Fucini, mi obblighi a dichiarare 
quanto segue ; — non poàdo aver detto 
î)he mio nipote, avv.,.,0. B, ,Billia pre-

'alerebbe 'il sua'appo'gigia alÌ'eleiiòNS'9Ùp' 
plemcniare del prof. Marinelli, e ciò per 
la semplice ragione che dal princpio 
d()ll̂ e elisioni generati in poi non ho 

VmàiVp'a'riàtq cî f. detto mio nipote intor­
no ad'elezióni politlohei II signor Fa-
Cini ba certamente male interpretate le 
mie parole, avvegoacchè ricordo soltanto 
di aver espresso la mia opinione persp-
nalé che l'elezione de! prof, Marloolli 

'^o.vre.bbe.essere gradiita.aira^graode mag­
gioranza degli elettori, aggiungendo 
'constarmi ohe allorquando traltavasl 
^elle eleiioni generali, in uua delle pri­
me sedute, allo stesso mìo nipotS riuelci 
graduò il nome dèli Marinelli, poi col-
leglo Udine I. 

Paolo Billia. 

' ' Cràniceis ieó. J F i l i i t u z z l , 

^onuociamo con dolore la perdita di 
una iilnsirazipne friulana. V r a n c e s c o 
S'IlIppnsEXli professore di chimica alla 
Università di' Padova è morto jeri l'air 
te? dopo leiita ed Invineibìle malattia. 

Numìùato' professore nel 1868 fondò 
il nuovo laboratorio dirigendo personal­
mente tutti i lavori di costruzione ed' 
istituendo .per pripiogli esercizi pratici 
di chimica analitica. • 

' Eira tanto stimato dai più distinti cul­
tori di chimica tedeschi e inglesi che 
potè persuadere il governo austriaco a 
apenfiere. più. 'céntinsja dii miglisja di 
'lire nel laboratorio della' Università di 
Padova. 

BlVa nato a San Daniele l'S settem­
bre 1824. 

I l d o t t . ' W i i i i i t m 31'. R o d e r à 
CAirurgo Dentisla di Londra. Sarà pfrso-
naimente in Udine al i° piano della sue-
cursale dell'Albergo d'Italia il prossimo 
lunedi, martedì, mercoledi e giovedì. 

Specialità, per denti, dentìere-
Ejseguisce ogni suo lavoro, secondo i 

più recenti progressi dall'arte dentìstica. 
Casa principale in 'Venezia Calle Yal-

leressa n. 1329. 

tJo'n scatole eoa relativa istreiione L. 2. 
Pei Faqnacisii^'Bivenditori, Ospedali « 

Congregsiioni di CiHtìt, prezzi speciali. 
Cniunque ne farà lichiesta riceverà in 

dòpo un opuscolo col doonmontì eUuioi ri­
guardanti tale potentissimo ehlnaceo. 
. N'B. Ogni capsula d^ chinino elaborato 
corrisponde a cinque granelli,di bisolfato di 
chinlao punj, come fit espòHmeutaio dal 
prof. Qìcv. Polli di Milano « da moltissimi 
altri. 
....,Lo dette scotole, quando vendono richie­
sti in numero non minore di sei, si spedi, 
stono in lutto il Regno colla posta franche 
e raccomandato, 

Dirigorsi esclusivamente all'autore Nestore 
Proto-Siur/eo, Via Rorae, .dirimpetto alla 
Madonna delle.Grazie, eoa eniKitadel Vice 
&.' Porteria S. Tonima,io, n. 20, Nupoli. 

Non ci ttttaa e v n t » d e t t e irl«hle-
N(e n o n itooa*snpHÌ;nji<é d« l re la ­
t ivo patsameato. i 

Soelot i i opernlu, d i . suntno «oe-
e o r s o di 'Alvlguanpj ' p r o v l o e l a 

' dt Terra di Iiavoro. 
Si alliga vaglia póstale di L, 10,50, con 

preghiera di'spedire allo scrivente n volta 
di crirriere N. 12 scatole del vostro solfato 
(li chinina elaborato. 

• • • Il nostro egregio dottore, sì». F.. Paolino 
sì riserba di dirigervi i suoi elogi e ringra­
ziamenti per 1' afiicacia meravigliosa del vo­
stro nuovo chìnacoo. — Alvigneno 20 set­
tembre ISSO. — il Presidente G. laudino. 

In 'Tri'b'anald 
PROCESSO DEI 3 MILIONI 

CORTE D'ASSISE D'ANCONA 

. . . Udienza del22luglio. 
(ÙndeeimA udienza) 

Il toste Fojoaroli fu. agente princi­
pale nel negozio'di Lorenzettì. 

Dice che'si verlfle^ un ammanco dì 
cassa. Crede òhe II colpevole fossa lo 
stesso Lorànzettl che si era assentato 
improvvisamente. 

Carolina Bargia ' racconta come in 
casa eua l'.imputato Lopez conobbe la 
limosa .Teresina Neum||ckerv,^ quella 
donna fu la sua rovina. 

Il ptesidente ordina U lettore di un 
rapporto d'un delegato di questura, il 
quale asserice ohe II Baccarlni Federico 
e sempre vivo e che si trova a Tunisi. 
('Vivi co'mmen.ti). 

Fosehini •.defOBe che la Morelli {ratt& 
l'a'cijuÌ8to'd'iid''apjiartamento del valóre' 
di So mila lire: 

Il "teste Zagaglia dice ohe a lui venne 
,11 sospetto ohe la Luisa Morelli avesse 
'(avvelenato con un lento corrosivo Dac-
carloi.La eua serva una volta lo Inca­
ricò di conservare dell'arsenico' òhe do­
veva servire ad ueOìdere \',tppì; 

Luisa Morelli'-^IPrótestii' rumorosa­
mente. • ' . >., - , 

Zagàglia (rivolgendosi alla gabbia) 
gridai Non tooite la schiena alla cicalai 
(ilarità e rumori). 

Il Bìtontli'capo guardia al reclusorio 
di Civita Castellana, .narra, varie circo-
Btaoze per^provaVé obeiiV-àoVÌ'faceva 
realmente da direttore là dentro,' 

Soggiunga che II Quirino Governatori, 
usoiva a vedere il figlio e.faceva dei 
regali al personale del reclusorio. 

ITotiziario 
f-' Per la Perequazioni^'~ •' 

La Gazzella Vffdak uubbljca <l de­
creto che Istituisco uua commissione 
tecnica con l'incarico di fare gli studi 

;e le'esperienze sul gr^do di Spezzamento 
e triangolazioni catastali'e su! ' metodi 
da seguirsi nelle operazioni geometriche 
di rilevamento. In segnilo al parere di 
questa congmiasione. l'.ùffiqi'p geiierale 
del catasto darà le istruzioni,oo.cprrenti, 
- L i i ' coàimissip/ie. : dovrà' (CSeĵ niije ; il 
manàato entro un semestre dalla sua 
prima convocazione che avrà luogo il 
6 di.settembre al ministero. 4elle,finanze. 

(Coiopreao il dazio). ' • , 
t „„n* fl'agllà'e <lft li. ' 2.36 „ 2.45' 
''"K"* (In stanga „ „ 2.20 „ 2.80 

carbone | { ,n '"^; ;; L-o:; l^ 
Moditilt , „ 4.— „ 4.60 

LhGbMI PRGSCHI 
FagiaoU dal.piuno da L. —.SO „ —.28 

» tegisllne , „ —-.5 „ —.10 
Piselli „ —.10 „ —.14 
Patate , „ —.6 „ —.8 
Pomidoro j, —.18 „ —.22 

FRUTTA. 
I Huglne. . dftL. —,18 „ •^.— 
l Moscato , „ „ —.— „ — .— 

Pera I Anice . . „ , —.— „ —.— 
/ Spada . . „ , —.— „ —.— 
I Comuni . „ „ —.11 „ —.15 

Lampone , . . , „ „ —.42 > —.45 
Jj'ragole „ » —.— » —.— 
Ciliege , „ —.22 „ —.85 
Persici » » —,— • —,— 
Armellini, » » ' —.32 » —.35 

POLLERÌE. 
Pollastri da L. 1.10 a 1.20 
Galline „ „ 1,05 , 1.10 
Oche vive . . . , „ „ . .55 „ ,C0 
Anitre , „ „ 1,10 „ 1,16 

UOVA 0 BURRO. 
Uova al cento , . da L, 6.20 a 6.40 
Burro fresco dui p. „ „'; 1.65,,, 1,73 

Telegrammi 
Ji^andra W- Salisbury arriverà do­

mani a Lo'iidra venendo du Parigi, Con­
sulterà i oolleghì avanti di andare ad 
Oebarne. 

Una riunione dì capì conservatori si 
terrà domani sera presso Salisbury, 

Memoriale dei pnyati 
SìuEeicati d i Città, 

Udine, 24' luglio. 
Ecco i prezzi fatti usila nostra Piazza 

al momento di andare in macchina, 
GRANAGLIE. 

Granturco com. n, da L- 12.-7 a ^3.— 
Segala n „ 8.25 „ 9.10 
Cinquantino . . • „ „ H-— ,i .11.70 
Frumento n „ „ 12.70 „ 14.60 
Giallone com. n. . „ „ 13.25 „ —,— 

FORAfiGl K COMBUSTIBILI. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I quel, da L. ,— a ~,— 
» » Il » n, „ 4,— „ 4 1 5 
» Bassa l » n., „ 3^73 „ 4,— 
» » il » n, „ 3 . -^ „ 3,20 

Paglia da lettiera n, „ 3.3M „ 3,60 

DI8PACCI DI BORSA 

'•; VBINKZTA 28 
Rendite ita). 1 goonalo da 97.U3 s 97 33— 

1 lagno 89,35 > 09. io Azioni Baocs Nuio-
oale —.— a —.—Banca Veneta da 833 
a Hi— BaoM di Credito Veneta da 268, —a 
MO.— Soeieià coafaniioni Veneta 295 a 293':^' 
Cotonificio VeuBjlaiio —.— a 8 - -.— Obbllg 
Prestito Vese2f* a imml.3-2,60 a 23,-7 

OutiU. ' 
Olanda se, 2 li3 da Oernuuiia 3 —i da 123.36 

a layiù a da 1̂ 2.70 a lS2.go Fnncìa 8 da 
99.86 a 100.10i-i-Belgio 8 da — a —,— 
Londra 8 da 26.03 a 26.13. Brinerà 4 09.76 
a 100.— e da 100 a. 100.20 Vienna-lrieste 
i da 200. 200.60 [ a da a . 

roltile. 
Fesdda ^ A'ondU da — a —— Ban­

conota aiuttloclia ir, 200.— u 200, BiS 

Sconto. • . 
Banca Kailonale 11|3 Banco di Kapoli i 1[3 

Banca Veneta Banca, di Cred. Yen. 1— 
TORINO, S3. 

Renditii Itiliana 99 80 i— Mobiliare 957.60 
Uorld. 718.60 Medit 638.67 — Bau» Na, 
lioaale 22.70 

ÌOLASO, 23. .. 
Bandita Ital. 9b.3d 37—-— — — Uerld. 

a _ Camb Londra ' 2S.13 i . 
Francia da . i—a— Berlino da 128.20— 
,—.— Posai da 20 ficaudii. 

ROMA, 23. 
Rendita italiana 99.66 |— Banca Qen. 613,— 

GENOVA, 23. 
Rendita italiana tend. deb. 99.80 — Banca 

Nasiimale 2233, — Credito mebiliae 073.— — 
Merid. 732.— Meditonanoe —.— 

• • , ' " " VIENNA 23. 
Mobiliare 273.60 Lombardo 1U.76 FertoTie 

Aasfr. 227.— Banca Naaiooale 871.— Napo­
leoni d'oro 1001 —[Cambio Pubbl. 60.—• Cam­
bio Landra 126.10 Austriaca 86.85 Zeccbini 
impenali 5 94, -
',',.•. / ; .,' LONDRA'M ' 

Inglese 101 1[I3 italiano 98 11|16 Spagnuolo 
— I Torco 

FIRENZE, 33. 
Rend. 99.1)5 r— Loalia 26.09 1,2 Francia 

99.97 1[2 -Merid- 735,76 Mob. 933.26-
'. . PARIGI, 22. 

Rendita 8 S2.02 — Rendita 5 --- 101.82 — 
Rendita Italiana 99.32 Londra 25.20 i 
Inglese IDI 1[16 : Italia li2 Rend. l'orca 6.17 

BERIJNO, 23. 
Mobiliare 450.— Austriache 3C6.60 Lombarde 

136.60 Italiane 100,20 

BUIATTI ALESSANDRO gerente respons. 
Proprietà della tipogriifla M.BARODSCO 

Udine -BARCEIM LUIGI- Udine 
Fio TieppOf'n. 4, (Piana Porla) 

F A B B R I C A 
articoli pel coafeziooamento del s e m e 
b a c i l i a sistema cellulare e per la 
conservazione del some con deposito di 
Microscopi dalle migliori fabbriche, Ve­
trini porta.oggetti e coprioggetti, Tar-
momotri a massimo a minimo. Trincia-
foglia ecc. ecc. 

Fornisca pure microscopisti ed abili 
confezionatori del seme bachi a chi ne 
facesse richiesta. 

Deposito Oggetti per latterie, 
e per l'allattamento artificiale 
dei. vitelli. 

Oggi nltimo giorno. 
In forzi del riecrslo pref«lfizio in! 

data del 10 loglio ItJSO num. 127621 
sotto la presidenza del rnppresentantel 
del. Sindaco di Oanova coli' intervento j 
del deli'gatd governativo, nonché deti 
delegato della di'reKiooe genorala del! 
Regio Lotlo. . ,.'. '.'l 

Domenica 25 luglio 1886, j 
con tutte le formalità e cautelo'.à|^ 
norma di legge avrà luogo irrevaos-
bllmenle in Genova la prima estra­
zione della glande 

Lotteria Uasionale 
autorizzala conR, Decreto 3S ottobre 18S5| 

3 estrazioni con 2395 premi 
col primo premio di L1KI5 

100,000 ORO 
II primo premio L. 100,000 corri • 

sponde al peso di kìl. 31.758 d'orni 
fluo — il seoortdo premio di L. 40,0001 
corrisponde al voi.'i di.kilogr, 1 2 ' / 0 2 | 
d'orò ano — terzo a'quarto pi'etaioj 
di L, 25,000 oorrìsponile- al pesò dl l 
kil, 7.939 d'oro. " 

; DiBtÌBta dèi ^Premi pagabili iiRisa-
renghì d'oro' '"•'•. ' , ".' ' ; :' i 1 ,L 

1 da 100,000 i 100 ,000 

1 ". h,m » ;4o;ooo 
a'. » 25,000' ,f • 50^000j 

B.000 „ 5 ,000 
5,000 
4,000 
2j000 
8,000 

46,000 

1 . 

2 

r 
4 

80 

2300 

>? 

Deposito stampati 
(ellaimminiatr. comunali Opere pia eoa. 

(Vediavviso in quarta'pagina). 

2,500 

i'dbb 
600 

100 

20 
I biglietti Armati dal Dele'^ato go. 

vernativo bolloti dallo prefettura' di 
Genova sì vendono 

iJré 1 ,«adlaiino 
Sono posti iu vendita gli ultimilo 

.mila, gruppi dì 3 hlgl|éui da 2 n'u-' 
meri per biglietto, i quali pr'osen-i 
taiido la favorevola oonibine'ziqna dei ] 
numeri ripetuti ' nei tre colori sono I 
da preferirsi per la grande probabi­
lità che hanno di vincer);. 
Ogni grappo con 6 numeri costano L.0Ì 

I biglietti SODO di 3 colo'ri bianchi'.T 
róssi e verdi, — Oli acquirenti deit 
biglietti di detti 3 colori uou vin­
cendo nella prima estrazione, hannol 
èempre la possibilità; di vincoile iielle| 
successive. . ,• "• J 
'' Ài ogni richiesta^ unire òent. 5 0 ] 
per la spesa d'inoltro. La vendita è | 
aperta Suo alle 8 pom., del 24 luglio.{ 

In UDINE,- Piciza Vittorio-^ma-l 
nuele, i biglietti sì vendoqo. presso! 
il Cambiavalute delsigg. lìOMANOi 
e BA'LDINI,' . -

Ixl i^ELidiLil 
nuova sorj^eittc 

minerale alcalina purissima. 
La migliore delle aci}ue finora oonosduto 
L'USO di quest'acqua i specialmente indicato : 

a) contro la pirosi, rutti aciduli, sconcerto 
nella digestione ; -

bj contro l'infiamî nzlono, catarro, costi­
pazione ecc. ecc. 

e) è ottima o quale indispensabile por 
ogni malattia di donne di complessione 
.delicata o debolo,,e per nomini attaccati da 
mali cronici. 
' La si può sostituire'a'tuìW lo altre" ne--., 
quo di questo genere ed in special rriodo' 
poi alle Gicsshùbler, Vicliy, 'Piijo, Roliitsèh 
ecc., con Brandissimo vantaggio perchè su­
periore alle medesime, nonché alle artificiali, 
coqio- gàzoso Seltz e siniilj, che molto spesso 
si vcriQcano nocive alla .saintc, per oni « 
indispensabile l'uso già genoridmento prpsa 
in ogni Albergo, Trattoria, • Cairi, BotUglie-
ria, Pasticceria; oltreciò prestasi quale be­
vanda da tavola molto aggradevole, ed è di 
prima necessità in ogni ramigli» onde evi-. 
tare tutti quei malanni cbe sono .wla ed 
unica cagione dell'acqua cattiva specialmente 
poi in questi tempi d'epidemia, tanto più 
cbe il suo valore e solo di cent. OO por 
ogni bottiglia da un litro o liasca d.i un 
litro e mozzo, e perniò l'acqua- 'della nuova 
sorgente Gisella e d'un prez'/.o tale che o-
gnnno può prenderla invece d'acqua comune.. 
• Ai rivenditori si accorda lo sconto d'uso.' 

Per commissioni rivolgersi in UDlMlii dal' 
sig. FrARioosoo dnipo successore fratelli 
Uccelli. 

Trovasi presso tutto lo farmacie o prin • 
cipali alberghi e negozi. 27 

iVedi Avviso iti qtiarta pagina), 



IL F RI U L 1 

,Le inserzioni doni dall' Estero per U Frinii si riceyqjn,o esclusiyamem^nte presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E; E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'itotèrno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

OMBIG DELIA 
DA umilK 

ora 1,48 u t . 
, 3.10 aat. 

: ««li 

Arrivi faitenzo 
A VENEZIA DA VSNKZIA 

mlito 0» 7.20 u t . ore 4.80 imii. ilirijttò : 
omnibtiil , 9.46 u t . . G.8t soli. omuibas. 

m%è 'Vmy „ U.M «ni 
) l • BÌ5 p.' 

omnltina 
diretto 

omntbug' . 9.6D p. » 8-« » oanibaB 
.dirotti) ; 11.8» p . - , » . - ^ " alito-. 

Arrivi,, 
' AtJÈta . 
ore .736 u t 

, 0.64 ast. 
„ 6.86-p. 
„ O.top; 
, 8.0Sp. 
, 2.80 sot. 

DA UDINK 
ore 6.50 Mt 

, 7.44 u t . 
, 10.30 jUif. 

n 4.20 p^, 

DA ODIP.,, 
ore a.SO'W 
, 7.64 u t 
, 6.45 p, 
, 8.17 ». . 

omnib. 
diretto 

. oMî ji, 

diretto 

A FONTKBBA 
ore B.46 ant. 
, OAÌ u t . 

, 8.88 p. 

B,«„p)«pBIlA 
orò 6M u t . 

, 8.20 u t . 
. a.24p; 

, 6M p. 

oonibj; 
diretto 

omnlb. 
dh êtto 

omalb. 
omnib. 
oiftnib. 

A TRIKSTK 
Ine' lAfM, 
, 11.31 u t . 
, 0.612' p. 
,.12.86 p.,. 

DA TRIKSTlJ 
\iiS 7NQ0 uf.: 

, 9.10 u t . 
„ 4.60 p . , 

omnib;' 
(lanib. 

omnlbae 
mfsto*'" 

A DDIHK, ,1 
oro .O.lOj u t . 

„ 1T).09 u t . 
» Ut P-„ 7.B&, p, 

A UDINE ' 
ore 10.~ u t . 
, 1480 .p.. 
, B'.flS p. 
. l.llMf. 

"".fi S 
!.id*%t. 

DA Vliìflt 
ore 6. 
, 7.47 , 
» io.ao , 
„ 13.66 p. 
« 8.4(1 J^, 

0,30 , 
9.1B . 

12.06 p, j 
5.66 p.' ! 
7.16 p - l 

misto 
A UDINE 

oro 6.03 ant. 
7.02;, 
9,47 „ 

12,37 p. 
0.27 p. 
8.17 p. 

una Borsa slrnordi-

• », OIVIDAI.S li BA,(ilVID4l.B 
tntsto Ore S.i'tnàti ose 4.80aut. 

8 .19 ; „ 
10.62 „ j - • 

1.37 p. i 
7.12 p. I 
9.02 p. l! 

'Fntto lo dnniemcho o feste govorDolivò ha luì^o 
Daria da Udibs a Cividalo alle ore.iS {loin., 

LjEihor^tòm piiròteétàico 
fiiQri,.noBtà G-emònài'al centr'o det^ftX-'Bèt^^ftgKb 

con yecapitp pe r vend i t a e commissioni in Via Aq^uileja 
N a m e r o 19 

t.is'riiK*^ nEi PUBìKisit 
•U'IKOO 
» »B,00 
. 36,00 
»' - , 7 , 5 ' 
> 3.0Ò 
» —.85 1 

Itaiiì i 'éiiSpp^' et ceij^o . -
> Igpiijii^ yarinti id 
> ^ Idjnint^è.scopjilo i'd.' , 

Raiioni ' ' lalfnmóhe variala per ogni pezipi,., 
» > . » » » paracadute in^^ela . . 

Candela, romane a sei stelle ' • 
Correnlini » 1 0 0 
Fuochi del ''JSgjIj.aiiKÌPj;! ^?'''i'}jj., f.H'^f * —.50 
Fuochi 'la giro 0 iftsi con Jùurnrzionb psr (igni canna da grosso calibro > —.50 
Bombo a URO acotiplo . ,, ' ' . ' . ' . > S,00 

> gioia nso Napoli da' uno a sei scoppi' tutti in colori variali, 
por ogni scoppio i .•••> -'. . » 2 i 0 0 

Girandolo volftuti, Boviti , , , . . . . . . . .' . . . . '. » "6.00 
Palloni aereostali a metri 0,80 . . - * —'.88 

» » . > 1.50 . . . . . . .•••.•'•.' :••'.-•. » V-.BO 
Polver^.d^ sparo,per qijirtaretti,a prewo-di fabbrico.' 

' Dietro ùommisiions si eseguisce qaalungue lavoro assicurandbM 
un ìuott esito. FOyTJVNINI GIUNTO, • ' 

l i ATITP AI M V I S T P ^ ° ° ° «pparèntemente dovrebbe ««aere lo 6do^o (ti ogni 
A f t u l u j a u l H l i l ! ! 1 U ammalato; ma inveoa moltissimi sono colorò ohe af-
teui da malattie segrete (Bletinorragie. in genere) non ' guairdaho che a far 
sdomparirà al più presto l'apparenza del mais oU^ li torheaia, uozichè di-' 

S' struggere per,se.'npre e radicairaento la ca^sn ' elie r ha prodotto; e per ciò f.tre. adoperauo ^^tringenti dannosissimi alla 
E salute propria ed a quî Mci deH.'i pl-oIè' naéditura. Ciò succede tutti i giorni a quell) i ohe igborabo l'esistenza deìle pillole' 
•̂  del Prof. i,t)'/Gi POtìM dtìnV()ii_%to' 'd^ ^ . . . . _ , 

Qti^ste pillole,'c!i^ contano ormai tr^^t^d'ué ,atini di successo Incontestato, per le contìnue e perfètte guarigióni dògli scoli 
si recenti c^fi gt,K)ui,ci, .fcuiv.como, )o attcsin ,11 valente Dott,.BaeEÌni di Pisa, l'unico e vero rimedio ohe libitamonte all'acqua 
sedativa guaciscanu.ratficelinente >!.!!' ncdétte malatUe (Bleimorragia, cat»rri uratràli e restringimenti d'orina), j ^ p ( ; < ; | | | i . 
C n i * C b e i l C l n ' n t A l n t t f a ^ ' O ^ n ì giorno vUiie medico-chirurgiche dalle 10 ailt. alle S p. Consulti anche per corrispoodeQua. 

Sr DIFFIDI t elile là «dia Farraticia Ottavjo^.Qai^^pj di Mijaij,q; con Laboia tor in Pl('iz;( ,S?. 1 
' Plelro e'Iiiho, ?., possbdé la fedele e magistrale rioetta delle veri, p<ll-,!'j liti | 

Prof. 'It/iè/ i'Ofir^.ilpil'University di, ?avia. ' ' 
i i | i i i i i ! i | i i l | l i 

Inviando vaglia postille di L. 4 . — alla Fa rmad ia 24 , Ottavio Galleani, Mil.iDO, 'Via Meravigl i , ai r icevono franchi nel Regno 
ed a l l ' es tero; — Un,'»'aciitoln plllblo del prof. Luigi P o r t a . , — Un flacone di polvere pe r acqua sedativa, co l i ' i s t ruz ione sul 

usarne . 19 
I : in l ' f l i n n , Fabris A., Comclli F,, Filippuzzi-Glrolnmi oL. Dinsioli farmacia alla Sirena ; O o r l z t a , C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
, Farnlacii.C. anétli,Ì.G.(,po»raviili;o'; aittjjé) Farmacia N. Androjvic j ,T ip o mfp , GiiiDponi Carlo, Fritsi C , Santoni; S p n l a t r o , 

modo di usarne. 
Itivemtitori 
VrltìNtc 
AljiBovic; Vct tcxln , Hótner ; Vli inie , G, Prodiim ,' Jacknl F,i, Mjllàna, Stiibilimoiito C,'Erba, via Marsala n. 3, e sua succursole 
Galloria S'ittorio, Emaniielc n. 78, Ca'sò: A'. Miitìzonì e Comp, via Siila ,10 ; l l q m n , via Pietra,. 96, e io tutte le principali Farmacie del 

• Segno', 

rr 

S^eéci stampti 
fili' 

i6r le AmmiAistraziÉi' GóiMàli;; 
'pere Pie, j èc ' .̂  

LlquorQt sftpmatiQQ da prendersi solò, ail^ac''. 
qua od al Seltz. . , . ., 

Àccresìie' l'appetito, rinyigórisce l'organismo, e 
facilita la digestione, ,, 

Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSIJRO. 

.lliLi:V-ii1?4|Bi;' 'tll /ii^rr 

Fornituije complete di carte, stampe ed oggetti di' caùcellériapér Mùiiiòì|iì; Scuole, 
Amministrazioni pi^bblìehe e private. ' '•'' > • • ' * ' - ' ? 

.,,' *.. • EìsecTiiziipELe ,acc'VLr$.ta © prcixa,tà él ixi^é. le .orciii5,slai;ÌQtìi. 

Pr02?i Éonv'emeitttissiitLi 

• ^ ' 

Q ^ 
SOCIETÀ •RIUNITE A 

^ 
^ FLORIO « RUBATTINO K--

D'I GIACOMO' ÒOME,SSÌ;;tT.I 
a Santa, Lucia, Via- Giuseppe Mazzini, in Udine 

VEKÒEél' IINA " . -- • 

. Parma'alimentare razionale pèlf'ì'BOVIMI § 
.. Numerose'Osporienze.pTaticiUe. ioti Bqyitù d'ogni età, nel' 

I!alt0'me4io a ba.i3o Friuli, hanno luniinosanìónto dimostrato che 
questa Ikrina .si-'paò'senz'Rltro Ritenere il miglioro e piìì eco-
noTnicp.dì tutti gli aliiSaenti atti nllti nutriiìoneed ìligrasso, coneilet-
ti uronti 0 sorprendenti. Ha'p'oi- una spedale importanza per la nutrì 

. liiioe dei vitolil.- E notorio chq- noìvitolloi 4elrabban<lonare il latto 
ideila madre-Heperiscp non pocoj coii'uso di loueata Farina non 'solo 
è impedltd'ii.depe'i-im'ettto, ma òìmi^Uoi'ata| la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'aniThald progredisce rwiUam'eiitp.^,,. 

, . . La.grande ricerea oheisiti fai'doi'-noptfi vitelli sui nostri 
'mercati led il,caro .prezzp che si paganoj'specialmente quelli bene 
allevati^ dKvono|datérminarè'tuttv.glt'atlevi{tori ad approtfittàrìi'è. 

.•Uua delleiprovo del roalampri to di questa.Farina,!.5 il:»pbitd 
aumento'del latte, nelle vacche o la'Sua l ì i a g g i p r f ' d e n s i t à ' , , , 

. ' N H , Recenti: esperienze baono iiìòltrei prosato ch'e'si presta 
con. grande vanta^iOiancha'alla-oàtrizious dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, ò una alimeutazipnecon risultati., 
insuperabili, i , 

11 prezzo 0 mitissimo. Àgli acquirenti saranno iimitan'tta lO: 
rutioni necessarie par l'uso. 

'/ltlL|..Klr-ATOUÌ['ì»B rioWiiHir 

Capitalo ; , >ajr„ 

/ ^ ' • 'Stìilùtario 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 ^ ' 

'^ Ooim.partìnQ.e3a,toi.«aii c3-©33.o"̂ elj ^ 
• Pitt'iza: flmtì?itt,'i. ••'• 

MpjmiioiiiUjiiuliITlKDlli 
{Continuaaione dei .Sei'vi?.i R. .PIAGGIO o F. ) '-•' 

'•,-\^- \ ; Partenze deMase di AGOSTO per ^-i •, 

RIO. J0ÈIIÌ{Ì/.MONTBVIDÉO' e BnENOS-AIRBS 

Per MoatéviÀeò e lì(iénóis>AÌr<e«i 
Vdforè poWale'ORIO.NE . . . . . ' . . . , p a r t i r i il 1 Agosto . . l886 . 

;.' »' W A S H I N G T O N » ' 8 , » » 
» . » . VINCENZO F L O R I O . . » 15 . » . » -
»• » .MALARAl l » 22 , •'• » 

• Per IMO, JaiieÌP«'-(Bi'agilfe)'^ 
ly^R^re po6,Vile •VVASJIlNG'rON partir.à, ,à, 'Ag(isto' '1886 

' » • » .MALABAR, ^ 2 2 ' ! » » •. 

DNA BIÀHGp'^ZÀ SORPRENDENTE 
. • D E ' i ' . D È - ' N Ti'•". '•. .• ' ' . ' . , . ' . 

D O P O B R E V E U S O ' J O T T I ' E N E L A 

'F̂ AiSTA 'OltOMTAtiHì't'JL ..'ÌR«élÌitTt€A. 
(Sapone deiitifricio) 

" rfibl à o t t o r P o p p 
1,denti naturati ed artificiali, saranno con èssa còh'servati"ed"il dolóre 

calmato. 
l^ezzo centesimi 85 al peizo 

'f'^^ti^M-l<rev«ft»la |iii Ini[i;liflterk'ii,' In Ankerloa ' e iU 

'«tei ' aatt. ,jr,.'- « . ''HP'^'^ÌP' 
i. R. Dmtìila di- Cofté in ViIENNAr'i>- Bognergasse, 3 

Calran il dolore' di denti) • gnarisfe, jfr;gcngi,Y,<) malate, mantiene e 'pu­
lisce i denti;. toglie l'alito - cattivo, ninta'ìb'dèiuùz'ione nei bimbi, serve an­
che opjne .preservativo oontro ,la ijifleritjij.je ini^8poifjiljila,,)<el!'H/9.,!Ì?irai|; 
quo minerali ' ' . ,•. i *' ' ",','' . - . .- ,• '"',•"'-";•,• 

PrezzOiL. i,3$ — 2,50 — 4. 

Ogni due 'mosi a 'p r inc ip ia re d a l l ' 8 Agosto 

f&ri'liiz& diretta por 7ALPÀR4I80, OiLL AO ed altri scali del PAOIFIOO, 

P è r ' ì a t ù V m i i f i a l ed imbarco diWgérai in GENOVA a.I.̂ s»̂  Dirc­
z ióne : Genova, Piazza Marini, i, ed in UDINE, Via Aquiiejd, 74.' 

n m m M i wmMvmt POPP 
;Pi>,IyjOrO|'.,/iIeiitiiri'l«i;^ v o s c ^ n l o . Quéiio prezioi!» dentifricio usato 

coli'ticqua aha'terina'e^.ìl.prepjiirato (dà sano'è!tio',a~rànùrzare le gengive 
0 mantenere la bianCliSzz'a dei denti, Prezzo L',', l,30i :". 

' '' ' 'li*ìiiata'nnntórlnn p o r In lidtì6;én,','Questn flroparalo mantiene la fre-
S5hî Z,ii;;e;la uv.re^?Hjd(!!l'flìjto, e serve ancbe per dare ai denttiunp; bifn^ 

'cIi'<)zza,̂ tr̂ oi:d:jJai;ii;f, à Rr.es^,yarli o nel tempo stesso a fortifionre le gen­
give,'Prezzo'L, ,à. ' ' ' ' 

lulìil(>nibii<a^)l, dot ' dfentl. Lei migliorò Iclu'esista per!impiomberÌi 
da;ae stessi, freizo<ib, 5i25.' ' ' ' ' ..",•; ' ' . 

I l s a p a i i é d'ciriie. Modico aromatico 4j)|;idott. Popp.vrrj|! realmente 
il rimedio sovrano per tutte lo malattie dell^^^pellp, cpra(?;Cijopat)jro, dojr,-
tei, bottoni, calori macchie,xosse, geloni od anche per i parassiti: rerid^ 
alla p'elle unii tleasibiliti ed' una biaricli'éz'ziì ' nierdVî lios'a. Prezzo cent, 80 
il pezzo. •.•.• ì ' ' .. '• ' ' 

d n a r d u r m l deilii) '«^àitirìtilmi^lohi' ' ' 

mi! 

alle quiilii fabbricanti spesso servendosi delle in\i,ta?.innl di.firm^ che ras-' 
j|j.|Biigliau]H;,UJ<i|ltq5.%ll0s-,aiis./i,c!io' danno ol Imo piititìoHi 'lii' àd'miklionza dei 
~"Ìs)t!?l!,*9?'P.''"rfe 'tilji%teS'"i ' i P'^B'' ' ' ' 'l'I'''"'"' I'' ••• Jila "firma. 

jM^P9^{,j,co^trjiifi|ip^i ei.rivenditori in Jiiiium,- Ldin'.- e^Trev'iso i'nrono 
receniemen'té condannati a.pagare forti multo. • l ' T 

.,,, .D.opositoMn. UDlN'Ei.iiciie, farmacie di C CJom&Ilt.'-'S'tlIppnMii-
.dlirolitiuil, 'jBÌMUeioiatiKvlS'nltrls, .l>o Candtdu,fB nelja. drogheria 
V. IHIiiliiInK.lb POKDENONIÌ;' fàrm.' n « T ' l s U ó " e W r ^ o i l i i r l t i 
TPLiVUiSZO titrm,'. <«lta«h CUIusisl. In GEMONA farm. L. n l i i l a»>-

|.ln„$...VlT0',fartn.i>IV.9iiavtarii. In PORTO'GRUARO farm, A. lHa><-
,,t)lerl 

Udiae, 1886 — Tip. Marso Barduteo 


